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22 Feb 2017 

Periferie/2. «Una legge quadro per 

stimolare gli investimenti anti-degrado» 
Massimo Frontera 

Il risanamento delle periferie passa per una norma quadro sulla rigenerazione urbana. Una richiesta 

che accomuna la politica e l'imprenditoria. Diversamente, le periferie continueranno a essere il 

brodo di cultura di organizzazioni criminali, come sta succedendo a Roma. Una richiesta in questa 

direzione è stata fatta ieri alla Camera, dove la commissione bicamerale d'inchiesta sul degrado 

delle città e delle periferie ha ascoltato una delegazione dell'Ance e, subito doto, il capo procuratore 

della Repubblica presso il Tribunale di Roma, Giuseppe Pignatone, accompagnato dal procuratore 

aggiunto Michele Prestipino. Interventi, questi ultimi, che hanno dimostrato - focalizzando il 

racconto sull città di Roma - il collegamento diretto tra l'abbandono delle periferie e lo sviluppo 

della criminalità. 

«Dopo continui interventi normativi frammentati in materia urbanistica è arrivato il momento di un 

approccio organico, con una legge urbanistica orientata alla rigenerazione urbana», attacca Roberto 

Morassut (Pd) vicepresidente della commissione bicamerale. Una normativa organica in cui 

includere temi per governare il rinnovamento delle città. «In primo luogo il tema dell'utilizzo dei 

beni pubblici, statali e comunali e del demanio e del demanio militare - cita Morassut -. Oggi 

l'utilizzo dei beni pubblici è totalmente scoordinato e non ha una strategia comune; e per questo nei 

prossimi giorni saranno auditi dalla commissione il direttore dell'Agenzia del Demanio e il ministro 

della Difesa. Poi c'è il tema della fiscalità, che riguarda sia gli oneri di urbanizzazione, che 

attualmente vengono incassati ma non investiti nella riqualificazione, sia la tassazione immobiliare 

in generale. Nel primo caso occorre definire l'esatto valore di rendita, anche andando oltre la rigidità 

delle attuali tabelle di riferimento, e soprattutto facendo in modo di utilizzare i soldi per realizzare i 

servizi. Nel secondo caso servirebbe una tassazione sulla casa, sostitutiva dell'attuale imposizione 

immobiliare: un contributo tra uno e due euro l'anno a metro quadrato consentirebbe di creare un 

fondo di 10 miliardi l'anno, con il quale alimentare le politiche di rigenerazione urbana "pesante" 

che coinvolgano anche i privati». 

Sulla stessa lunghezza d'onda i costruttori dell'Ance. «Con le norme attuali non è possibile 

intervenire nelle politiche di rigenerazione urbana», taglia corto il presidente dell'Ance, Gabriele 

Buia, che aggiunge: «serve immediatamente, e in modo parallelo alla norma sul consumo di suolo, 

una nuova legge sulla rigenerazione urbana, altrimenti non appena sarà arrivato al termine il 

percorso della legge sul consumo del suolo, vedremo un'impennata di valori immobiliari. Abbiamo 

bisogno di regole nuove per intervenire sul tessuto consolidato: norme precise, concrete e 

innovative, per scelte positive e coraggiose», conclude Buia. I costruttori chiedono norme per 

superare le difficoltà poste dalla frammentazione della proprietà immobiliare, possibilità di 

derogare, in casi specifici, alle norme di piano e, infine, incentivi fiscali «trasferendo alla 



rottamazione immobiliare gli attuali bonus fiscali sulla ristrutturazioni antisismiche e le 

ristrutturazioni energetiche». 

Il mancato intervento non fa che alimentare il degrado e il suo tipico sottoprodotto: la criminalità. E 

Roma è un caso di scuola. Nella Capitale, hanno raccontato il procuratore Giuseppe Pignatone e il 

procuratore aggiunto Michele Prestipino, la criminalità organizzata ha messo radici, in modo solido 

e intelligente; e sta crescendo nel controllo del territorio e negli investimenti. Il suo habitat è proprio 

la periferia, da Tor Bella Monaca a San Basilio al municipio di Ostia. 

A Roma non c'è un'unica potente organizzazione criminale, ma in compenso ci sono varie 

organizzazioni che hanno pattuito una sorta di "pax mafiosa" per non farsi notare dalla politica e dai 

media. «A Roma - riferisce Pignatone - siamo lontanissimi da realtà come Napoli, Reggio Calabria 

o Palermo, dove il contrasto di interesse nelle attività illecite sfocia in atti di violenza significativi. 

Qui, evidentemente, c'è guadagno per tutti e c'è una convinzione diffusa, o imposta dalle 

organizzazioni più potenti, che conviene evitare manifestazioni di violenza e di allarme che 

provocano immediatamente un'attenzione dei media e un intervento della politica che rendono la 

situazione peggiore per tutti». 

Nelle periferie la criminalità prospera, ha i suoi "uffici" e le sue "fabbriche". Se ha bisogno di 

controllare il territorio occupa alloggi popolari estromettendo gli occupanti. Dallo spaccio della 

droga ogni organizzazione ricava 150mila euro a settimana. Ma Roma è anche una piazza dove si 

incontrano i grandi distributori e i grandi produttori di droga. 

L'occupazione di interi immobili è un fenomeno diffusissimo. «A Roma ci sono 99 occupazioni 

censite di immobili pubblici e privati, di cui 79 in zona suburbana - riferisce sempre Pignatone -. A 

occupare sono intere famiglie, spesso di nazionalità straniera, gestite da comitati o gruppi 

caratterizzati politicamente». Un fenomeno che coinvolge «migliaia di persone» con organizzazioni 

che agiscono con estorsioni e utilizzano le persone «come una "massa di manovra" per 

manifestazioni di piazza». 
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22 Feb 2017 

Correttivo appalti, Tomasi (Finco): no a 

passi indietro su subappalto e lavori in 

house delle concessionarie 
Q.E.T. 

No a passi indietro sul subappalto e sui i lavori in house delle concessionarie. È su questi due punti 

che esprime «grandissima preoccupazione» la Finco (Federazione industrie, prodotti, impianti, 

servizi ed opere specialistiche per le costruzioni) commentando il testo della bozza di decreto 

correttivo della riforma appalti, ricevuto nell'ambito della consultazione avviata dalla Presidenza del 

Consiglio «per un parere scritto». 

Per la presidente della Finco Carla Tomasi, la nuova bozza «fa registrare alcuni gravi passi indietro, 

ed è in alcuni passaggi non rispondente alla legge delega al Governo, al lavoro effettuato dal 

legislatore per due anni e a quello effettuato dallo stesso Governo fino a poco tempo fa». 

In particolare, la Federazione contesta sia «l'allargamento della possibilità di subappalto limitando il 

tetto del 30% alla sola categoria prevalente e non a tutta l'opera», sia il fatto che «nelle lavorazioni 

superspecialistiche le peculiarità che devono dimostrare le imprese vengano spostate dal livello 

dell'esecuzione a quello della qualificazione». 

Inoltre Finco non condivide la modifica introdotta dall'articolo 177 sulla previsione che i 

concessionari possano non mandare in gara la manutenzione e i lavori eseguiti direttamente. In 

questo quadro, «è veramente significativa l'espunzione della definizione di "manutenzione" 

condivisibilmente inserita in un primo momento», prosegue la nota. Con l'emanazione del nuovo 

Codice degli Appalti «è stato fatto un egregio lavoro, messo ora in discussione per far rientrare 

dalla finestra, in extremis e nel ben individuabile interesse di pochi, ciò che il legislatore e il 

Governo avevano giustamente fatto uscire dalla porta e senza che sia successo nulla che lo 

giustifichi», conclude Tomasi. 
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Post-sisma Abruzzo/1. La classifica delle 

imprese nei cantieri della ricostruzione 
Alessandro Arona 

L'impresa "campione" (per importo) della ricostruzione privata post-terremoto 2009 in Abruzzo è 

la Cingoli Nicola E Figlio Srl (Teramo), che ha ottenuto 46 contratti per un valore di 154,48 

milioni di euro, seguita dalla Taddei Spa di Roma, 133 appalti privati per 129,9 milioni di euro. 

Terza in classifica il Consorzio Di Vincenzo & Strever di Chieti, con 67 contratti e valore 116,9 

milioni. 

Nessun big nazionale delle costruzioni compare nella lista, che fotografa il numero di incarichi 

affidati dai privati per la ricostruzione e gli importi finanziati (6,5 miliardi di euro su 10,4 miliardi 

di costo totale della ricostruzione privata). E infatti le imprese abruzzesi hanno fnora ottenuto due 

terzi del valore degli incarichi (il 66%), e quelle del solo capoluogo (L'Aquila) si sono prese lavori 

pari al 38% del valore, lasciando dunque alle imprese non abruzzesi solo il 33% del valore, con le 

imprese laziali a fare la parte del leone, con il 17% del totale degli importi (le imprese non 

abruzzesi e non laziali hanno avuto solo il 16% dei valori, con due soli nomi ai primi posti della 

classifica: la Acmar di Ravenna e la Consta di Padova). 

I dati completi e dettagliati sulla ricostruzione (soprattutto privata) sono per la prima volta 

disponibili (e via via aggiornati) sul sito OpenaData Ricostruzione, voluto nel 2012 dall'allora 

ministro Fabrizio Barca e realizzato solo ora, grazie alla spinta della Struttura di missione di 

Palazzo Chigi (guidata da Giampiero Marchesi), degli uffici speciali per la ricostruzione (USRA ed 

USRC) e del Gran Sasso Science Institute (Gssi).  La gestione del portale è affidata a un comitato di 

indirizzo tecnico-scientifico cui prendono parte attiva, oltre a rappresentanti di GSSI, Struttura di 

Missione ed Uffici Speciali (USRA ed USRC), anche rappresentanti del mondo accademico 

(Università dell'Aquila) e della società civile (ActionAid Italia). 

I dati sulla ricostruzione privata riguardano tutti gli edifici di proprietà di soggetti privati (singoli 

cittadini, società, aziende, associazioni), localizzati tanto nel cratere del terremoto (ossia i 57 

comuni più colpiti dal sisma, compreso il comune dell'Aquila), quanto in quei comuni fuori dal 

cratere (121) che hanno subito danni di lieve entità legati al sisma del 2009. 

Complessivamente, per gli interventi su edifici di proprietà privata sono stati richiesti agli enti 

competenti 10,4 miliardi di euro, di cui 6,5 miliardi (pari al 64%) sono stati, ad oggi, riconosciuti 

come effettivamente erogabili ("importi finanziati"). Di questi, 4,4 miliardi (68% dell'importo 

riconosciuto come finanziabile) sono già stati liquidati a seguito dell'esecuzione del lavori previsti 

("importi erogati"). 

Una parte consistente di questi fondi ha riguardato il comune dell'Aquila, rispetto al quale sono 

stati richiesti, per la ricostruzione privata, 8,3 miliardi di euro (80% del totale dei fondi richiesti per 

la ricostruzione privata). Nel comune dell'Aquila, ad essere finanziati sono stati, ad oggi, interventi 

http://opendataricostruzione.gssi.it/


per 4,5 miliardi (69% del totale degli importi complessivamente finanziati) – di cui 3,5 miliardi già 

erogati (80% del totale degli importi erogati). 

A richiedere finanziamenti per la ricostruzione privata sono state oltre 30.700 persone (proprietari 

di un immobile, amministratori di condominio, presidenti di consorzio). Nella maggior parte dei 

casi, una singola persona ha richiesto il finanziamento per un solo immobile. Nel caso di figure 

professionali quali amministratori di condominio o presidenti di consorzio, una singola persona, in 

quanto gestore formale della ricostruzione, ha richiesto un finanziamento per più immobili: è 

questo il caso degli amministratori di condominio Mauro Basile (richieste per 163 immobili, con 

268 milioni di euro di finanziamenti), Tiziana Alfonsi (112 immobili e 109 milioni di euro 

finanziati) e Giuseppe Peretti (86 immobili, 105 milioni ricevuti) (la lista completa dei richiedenti è 

disponibile qui. 

LE IMPRESE A lavorare alla ricostruzione privata sono state 3.348 aziende capofila (il dato non 

considera naturalmente le aziende subappaltatrici). Tra le aziende capofila delle quali è stato 

possibile determinare la provenienza, le aziende abruzzesi sono la maggioranza: 1.764 (pari al 77% 

delle 2275 di cui si conosce la provenienza). Le aziende provenienti da L'Aquila sono 871, più della 

metà di tutte le aziende abruzzesi. Seguono le aziende che provengono dal Lazio (237). 

La classifica per numero di interventi vede in testa la Sima Costruzioni Srl (250 interventi, per 32 

milioni di euro complessivi di finanziamento), della Impresa Edile Ciotti Carlo (239 interventi, 12 

milioni di euro) e della Platani S.r.l. (239 interventi, 65 milioni di euro), tutte e tre con sede 

all'Aquila. 

La classifica per importo è guidata come dicevamo dalla Cingoli Nocola e Figlio S.r.l di Teramo 

(154 milioni ottenuti), seguita dalla Taddei Spa di Roma (130 milioni) e dalla Consorzio Di 

Vincenzo & Strever di Chieti (117 milioni). L'unica impresa di livello nazionale, pur non essendo 

un "big", è la copperativa Acmar di Ravenna, piazzata nelle ultime classifiche al numero 29 

nazionale per fatturato. 
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22 Feb 2017 

Periferie/1. Anticipi più generosi ai 

Comuni per far marciare meglio il «Piano 

Renzi» 
Alessandro Arona 

Per i Comuni con problemi di bilancio non sarebbe stato facile anticipare le risorse del Piano 

periferie (quello da 500 milioni finanziati, altri 1,6 miliardi in arrivo da Cipe e Dpcm). Il Dpcm 

firmato il 25 maggio 2016, per conto di Renzi, da Claudio de Vincenti prevedeva infatti che solo il 

10% del finanziamento statale fosse erogato come anticipazione subito dopo la firma della 

convenzione, e soprattutto solo il 30% fosse erogato nella fase di realizzazione, sempre dopo aver 

realizzato certi Sal in base al cronoprogramma concordato, mentre tutto il restante 60% doveva 

essere erogato a lavori conclusi. In sostanza i Comuni avrebbero dovuto anticipare gran parte delle 

risorse, rischiando di fatto di rendere complessa l'attuazione degli interventi per i Comuni con 

situazione di bilancio non tale da consentire l'accensione di nuovi mutui. 

Ora si cambia. Il sottosegretario alla presidenza Maria Elena Boschi ha firmato un Dpcm che 

cambia tutto (si veda il testo), e cioè eroga sempre in anticipo gran parte delle risorse al 

beneficiario, in diversi step, consentendo ai Comuni di dover anticipare solo piccole quote. Questo 

il meccanismo. 

L'anticipo è pari al 30%. Primo step di Sal. Al raggiungimento del 40% di Sal (certificato in 

dettagli, si veda il Dpcm) arriva una sconda erogazione pari al 30% del totale. Secondo step di Sal. 

Arrivati al 70% di Sal arriva un altro 30%. terzo step di Sal. Certificato il 100% di Sal arriva un 

altro 15%. Collaudo. A questo punto manca solo il 5% residuo (prima era il 60%) che viene erogato 

a collaudo avvenuto. 
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